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iikmmi per la gioia: » È  il Santo Padre, che, come libero Vienna, 
rosi ha espugnato ora Buda. Da secoli non sedeva più un papa 
»inule nulla cattedra ili P ietro»,1 Anche per la campagna del 
li»*" Innocenzo X I dette larghi sussidi: a metà aprile il tauto 
attivo Huotivi»! venne rallegrato da un m andato per lOO.Ooo 
boriili, a cui segui più tardi un altro per 200.000; una parte di 
queste Mimine, mi desiderio del papa, fu impiegata per le forti- 
tieazioni di lluda, un'altra per stipendiare le guarnigioni nelle 
fortezze di confine, il resto per la mobilitazione.*

In una lettera dell'8 novembre 1686 l’E lettore di Baviera 
cradette di poter esprimere al pupa la speranza, che la prossima 
rampogna del 1687 avrebbe condotto la  guerra turca a una line 
vittoriosa.* Ma le o|»crazioni di guerra, iniziate di nuovo solo in 
giugno, condussero in luglio ad uno scacco; questo, però, venne 
più che contrabilanciato il 12 agosto dalla splendida vittoria »1 
monte liorsan sul grande esercito del (Iran Visir Solimano.

Il mah'ontcnto per questa disfatta suscitò una rivolta dei 
Giannizzeri e dei Sipahi. I riltelli domandarono la testa del Gran 
Visir. Itopo che questa .rich iesta , l’8 ottobre venne soddisfatta, 
essi estorsero anche la deposizione del sultano Maometto IV .
Il 1» novembre 1687 suo fratello, Solimano I I ,  sali il trono vacil
lante. Poiché i Giannizzeri e i Sipahi seguitavano a voler com an
dare senza freno, la capitale turca fu esposta per un certo tempo 
a tu tti gli orrori di una insurrezione militare. Questi torbidi 
riuscirono straordinariamente vantaggiosi auli Im periali. Il 7 di* 
cemhre li 1*7 cadde Eslau, il 19 gennaio 1688 M unkicz, l'ultim a 
|MMUÌoiie del Thokolv. Carlo di Lorena si preparo a  sottom ettere 
la Transtlvalila.'

Ani he i Veneziani, che alla line dell'agosto 1686 avevano 
conquistato Nauplia (Napoli di Romania). proee<|ettero nel 1687.

* V «il la irbu on» «MIA itila .lei 13 ir ltrm b n  l«W  lu C a a ra x *  t>E C i- 
Vfclu. L*a 4»>ai«r* SlmmrU l i  11g. II gn u  merito d'innwvnin X I. (•** la 
tit»r*4»>»r <MI I tulM m  dalla M*nofia lurra. vrnw  pmlo «  
|4ti >U ua lare dalla |>*bblinaioai> del l'iuKX»! ripetutamene- n U U . • r«u
•* «KW nexw  ancor» gli arridi di I. I. AiTUiT, /**» t a t a k  ITicai /<W «ad 
déf nmm§ l'mfmrm* «aa r a t in m - i  Ma fa n  frWdira m  K a r im li, tlodapmt 
l»MI. m I Aelmaay m  .Ir* Twflrml-nmtìmH K S J  /»W. ivi 1W».

* Vrdl l‘* i i » .  | J * j  *
1 H "*° <“•** U campagna praa*im* debba raarr r  ultima di

|P*ma » « V  la rkrM ÌM iU  inontanlr (iantrn<li> palme a ( a l * *  babbi* ad 
aa*irar»r»t Il m ^iìm i nw v a ip ir  pili Mirranti rltton e, becche aoa m «appi* 
quali alali m a »  per arerr le armi imperiali da' prtanpt pr»1«*li»li *. L M . 
d» pera# 13». Ottonale, interamente autocrata. A r c h i v i o  »e g r e t o
paa t i  l i e t a .

* Vedi i l i  TWla.. «OSa.; RÓ|>M fo n  P ltS M IM  II I f c .  S w r r  
4u *» . RiuU i« »»»IL


